DISCIPLINARE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL PADIGLIONE TERMALE  DI STIA E RELATIVO PARCO ADIACENTE PER LO SVOLGIMENTO  DI MANIFESTAZIONI CULTURALI, ARTISTICHE, RICREATIVE, ECC. PER IL PERIODO 1 AGOSTO – 30 SETTEMBRE 2009 AD ESCLUSIONE DEL PERIODO  DAL  29 AGOSTO AL 
6 SETTEMBRE 2009



Art. 1  OGGETTO DELL’APPALTO

Costituisce oggetto dell’appalto la concessione a terzi della gestione del Padiglione termale   e parte del relativo parco adiacente il complesso di Palagio Fiorentino, sito in Via Vittorio Veneto del Comune di Stia,  di proprietà comunale.

Esso consiste in una struttura semi-coperta, comprensiva dei servizi igienici, inserita in un parco. La concessione interesserà la struttura semi-coperta e una quota del parco pari complessivamente a circa mq. 5.000, come risulta dalla relativa planimetria.

Non costituiscono oggetto di concessione i seguenti beni attualmente presenti nell’area predetta, e che pertanto saranno rimossi all’occorrenza, i seguenti materiali che  non sono di proprietà 

IMPIANTI AUDIO 

DIFFUSIONE MUSICALE DIREZIONALE E LIMITATORI DI POTENZA N.2

MIXER AUDIO  N.2

PIATTI TECHNICS N.3 

LETTORI  CD N.4 

PANNELLI FONO ASSORBENTI INSONORIZZANTI   N.13 MODULI

PARETE DI ALTEZZA 5,00 m. CON MODULI DI 2,50 m. CON BLOCCO IN CLS DIMENSIONI 2,45*1,60*0,40

IMPIANTO LUCI:

AMERICANE  PER SOSTEGNO N.3

TESTE MOBILI  N.8

FARI N.35

WOOD  N.4

CENTRALINE N.3

VIDEO N.1

SCHERMO PROIEZIONE N.1

ARREDAMENTO

PEDANE LEGNO N.14

GAZEBI N.3

SALOTTINI RATTAN N.9

BAR N1 DI 6,00 m  

BAR N1 DI 13,00 m  

DIVANI  N.32

SEDIE FERRO BATTUTO N.80

TAVOLI  FERRO BATTUTO N.20

OMBRELLONI  N.13

CASOTTINO IN LEGNO AD USO BIGLIETERIA N.1

CASOTTINO IN LEGNO AD USO MAGAZZINO N.1

ATTREZZATURE BAR

FRIGORIFERI  N.3

FABBRICATORI DI GHIACCIO N.2

LAVASTOVIGLIE 1

CONGELATORI N.3

Art. 2 MODALITÀ DI GESTIONE DELLA STRUTTURA

La gestione delle attività  consiste in:

1) programmazione e realizzazione eventi ricreativi e/o culturali, artistici, sportivi, sociali, per un minimo di 8 giornate;

2) programmazione e realizzazione di eventi ricreativi e/o culturali,  artistici, sportivi, sociali,  di cui almeno 1 in collaborazione con le Associazioni locali e almeno  1 evento a rilevanza sociale e culturale, oltre alle 8 minime, per un massimo di 20 giornate, così come specificato all’art. 5 del presente disciplinare. 
La gestione dell’eventuale bar allestito all’interno della struttura in oggetto deve essere effettuata solo in concomitanza con lo svolgimento delle attività culturali suddette.
Art. 3  CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ CULTURALI DA GESTIRE

Le attività   dovranno essere programmate e gestite nel rispetto della vigente normativa e dovranno essere finalizzate non solo alla attività del concessionario, ma anche allo sviluppo e all’incremento della vita turistica, ricreativa, artistica e culturale promossa dal Comune, anche attraverso le associazioni locali alle quali dovrà essere dato opportuno sostegno e collaborazione con la messa a disposizione  delle proprie strutture. Per Associazioni locali si intendono tutte le associazioni iscritte all’apposito Albo del Comune.

Art. 4  MODALITÀ DI GESTIONE DELL’ANNESSO BAR

Il bar eventualmente allestito all’interno della struttura è gestito in piena autonomia da parte del soggetto concessionario, nel pieno rispetto delle norme vigenti, anche in materia igienico-sanitaria, e del presente disciplinare.  Qualora  non possa essere gestito in modo diretto dal concessionario quest’ultimo rimane  comunque unico soggetto responsabile.

Art. 5 PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ

Il concessionario è tenuto a presentare, in sede di gara, un programma di massima delle attività di cui all’art. 2, che saranno gestite nel periodo considerato. 

Tale programma potrà essere formulato in modo unico  o separatamente per il 1^ ed il 2^ punto previsto dal comma 1.  Lo stesso dovrà riportare specificatamente tutti gli elementi utili per la valutazione con riferimento ai criteri indicati all’art. 11.

Non saranno presi in considerazione quegli eventi riportati nel programma che siano descritti in modo equivoco o comunque non siano facilmente riconducibile agli elementi di valutazione riportati nell’art. 11.  Non sarà ritenuta valida l’offerta e non si procederà all’aggiudicazione se il programma di attività non contempli, oltre agli 8 eventi minimi richiesti, 1 evento da organizzare in collaborazione con le Associazioni locali e almeno  1 evento a rilevanza sociale e culturale.

Art. 6  DURATA DELLA CONCESSIONE

La concessione è fatta per il  periodo Il programma di cui sopra ha come riferimento il periodo 1 AGOSTO –   30 SETTEMBRE 2009 con esclusione del periodo 29 agosto-6 settembre 2009 e potrà essere revocata in qualsiasi momento qualora il concessionario non rispetti  quanto dichiarato in sede di gara o per motivi di interesse pubblico.


Art. 7 INVESTIMENTI ED INTERVENTI VARI

Il concessionario dovrà provvedere al ripristino dei vari punti luce che risultano danneggiati, nonché  provvedere a sue spese all’acquisto e  all’installazione  di tutte le attrezzature occorrenti per lo svolgimento delle attività e ad adeguare opportunamente gli ambienti concessi al tipo di manifestazione, laddove occorra, tenendo presenti le vigenti norme in materia di sicurezza. Non è ammesso l’utilizzo di beni, arredi, attrezzature ed impianti, che non siano conformi ai requisiti di qualità e conformità a norma. Le opere di ordinaria manutenzione sono a carico del Concessionario. 

Qualsiasi eventuale  lavoro di trasformazione e sistemazione potrà essere eseguito dalla Società, a sue cure e spese, salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale per gli aspetti patrimoniali e salvo l’ottenimento delle necessarie concessioni e/o autorizzazioni necessarie in base alle disposizioni di legge o regolamenti vigenti. Alla cessazione della concessione, tutte le opere eventualmente in esso  eseguite rimarranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale senza che la Società possa richiedere alcun rimborso di sorta. La Società è comunque tenuta a rimuovere a proprie spese le opere che non siano ritenute utili per il Comune.

Art. 8 –CANONE DI CONCESSIONE

Il concessionario, al momento della stipula della relativa Convenzione, e comunque prima dell’avvio dell’attività qualora a tale data la Convenzione non possa essere stipulata, verserà nelle casse del Comune una somma pari al 40% del canone di concessione stabilito in € 12.500,00= aumentato della percentuale di rialzo offerta in sede di gara, oltre IVA. Il restante importo dovrà essere corrisposto, entro il  30 SETTEMBRE 2009, termine di scadenza della concessione. Qualora entro il termine stabilito il concessionario non abbia provveduto al pagamento della quota predetta sarà proceduto, da parte del Comune, alla escussione della polizza prevista dall’art. 14 del presente disciplinare. 

Art. 9 – DIRITTI DEL CONCESSIONARIO – CONTRIBUTO 

Il concessionario nell’ambito della sua autonomia imprenditoriale potrà attuare qualsiasi iniziativa di pubblicizzazione e promozione dell’immobile e struttura data in concessione nel rispetto del programma presentato in sede di gara e nel rispetto del luogo.

Il concessionario potrà altresì organizzare ed offrire qualsiasi tipo di servizio aggiuntivo e di supporto logistico alle varie attività  organizzate dal Comune se sono in linea con le finalità perseguite dallo stesso e sempre, comunque, previo accordo e nel rispetto delle norme vigenti. 

Per le manifestazioni che saranno svolte dalle Associazioni  con il patrocinio del Comune nonché  per quelle svolte  direttamente dall’Amministrazione Comunale, in attuazione  del loro calendario estivo,  potrà essere erogato al concessionario  un contributo  forfettario a rimborso delle spese sostenute  per loro conto. Tale contributo viene determinato fin d’ora in euro 400,00 per ogni giornata ed è finalizzato a compensare le spese sostenute per la messa a disposizione  delle strutture allestite allo scopo (pulizia, impianti audio, impianto  luci, energia elettrica, tavoli, ecc.), nonché per la sorveglianza e per tutte le  attività organizzative relative alle iniziative di cui al punto 2)  del precedente art. 2. L’erogazione di tale contributo rimane comunque subordinata all’adozione di apposito provvedimento da parte del Comune e alla verifica delle disponibilità finanziarie di bilancio; pertanto lo stesso non deve ritenersi in alcun modo vincolante per il Comune  e nessuna pretesa potrà essere avanzata dal Concessionario.

Art. 10  OBBLIGHI E DOVERI DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di legge previsti per la gestione della struttura posta a disposizione dall’Amministrazione comunale oltre a quanto specificatamente  stabilito dal presente disciplinare e si obbliga:

-  ad acquisire tutti i  permessi e/o agibilità necessari  per lo svolgimento delle manifestazioni  in funzione dell’uso che ne verrà fatto, nel rispetto delle indicazioni dettate dalla legislazione vigente tenuto conto che l’immobile viene concesso nello stato di fatto e di diritto in cui si trova; al riguardo si precisa che è stato ad oggi acquisito il parere della  commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, presso la Prefettura di Arezzo, su un progetto che consente lo svolgimento di attività di intrattenimenti danzanti  all’interno del Padiglione termale del Palagio Fiorentino di Stia con un’affluenza di pubblico inferiore a 200 persone; 
- ad accollarsi tutte le spese vive (SIAE, TARSU, ecc) necessarie allo svolgimento delle     manifestazioni;

- ad installare apposito contatore ENEL per rendere autonomo l’impianto elettrico da quello del Comune;

-alla pulizia e  manutenzione ordinaria dell’ambiente in concessione;

a gestire la sorveglianza del Parco in relazione alla sicurezza e al fine di scongiurare danni alle attrezzature e all’ambiente stesso, per tutto il periodo considerato, adottando ogni possibile accorgimento; 

-ad adottare ogni misura atta a non arrecare disturbo alla quiete pubblica in relazione all’impatto acustico;

-alla messa in sicurezza dell’impianto elettrico  necessario al tipo di attività svolta, secondo le norme di sicurezza  vigenti;

-al ripristino dei vari punti luce che risultano danneggiati;

-alla manutenzione ordinaria e pulizia dei servizi igienici;

-al montaggio dei palchi, delle luci e impianti audio e quant’altro necessario  per l’organizzazione delle attività;

-alla gestione del bar eventualmente  allestito;

-a mettere a disposizione le  proprie attrezzature e gli spazi dati in concessione, nonché a  fornire ogni possibile collaborazione  nella organizzazione e gestione delle iniziative con le  associazioni locali secondo quanto previsto dal programma.

Per quanto sopra l’esercizio della concessione rimane condizionato all’acquisizione di tutti i permessi, nulla osta e di ogni altro presupposto previsto dalla vigente normativa. 

Il  concessionario è inoltre tenuto:

- a comunicare al Comune ogni circostanza che possa determinare la modifica del programma presentato, salva, comunque, l’eventuale applicazione delle sanzioni previste all’art. 16 se ne ricorrano i presupposti;

- a provvedere al pagamento anticipato della T.A.R.S.U. temporanea ai sensi del vigente Regolamento comunale; 

- a consentire il libero accesso alla proprietà agli incaricati del Comune di Stia per eventuali sopralluoghi che nell’ambito delle proprie competenze vorranno effettuare;

- a consentire altresì il libero accesso dei cittadini alle fontanelle dell’acqua termale, salvo nel caso di svolgimento delle manifestazioni.

Fa carico al concessionario ogni responsabilità derivante dalla gestione della struttura in oggetto il quale, pertanto, è tenuto al conseguente obbligo di risarcimento danni a terzi e/o al Comune.

Art. 11  MODALITÀ DI AFFIDAMENTO – CRITERI DI VALUTAZIONE

La concessione della gestione del  Padiglione Termale e del parco adiacente è fatta mediante gara con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Per la gestione del Padiglione Termale e del parco è richiesta l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato. La gestione del bar può essere effettuata dal concedente e/o da soggetto diverso purché  in regola con il disposto dell’art. 14 della L.R. 28 del 07.02.2005 concernente il Codice del Commercio. Possono partecipare imprese, singole o associate, ovvero associazioni culturali o consorzi di associazioni culturali, oppure soggetti privati. Qualora tali soggetti non siano iscritti alla C.C.I.A.A. al momento della presentazione dell’offerta sono tenuti a farlo prima dell’avvio  dell’attività, ferma restando la possibilità di partecipare alla gara.   I concorrenti, prima di presentare l’offerta, dovranno  aver preso visione dei beni oggetto di concessione e del presente disciplinare. 

L’aggiudicazione sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri:

1) Offerta in rialzo sul canone annuale  previsto a favore del Comune, di cui all’art. 8 del presente disciplinare: massimo punti 40 dove alla miglior offerta verrà attributo il massimo punteggio, cioè 40, mentre alle altre il punteggio sarà attribuito sulla base della seguente formula:

punteggio offerta i = (Importo offerta i/Importo migliore offerta) X 40.

L’offerta in rialzo va prodotta (in cifre e in lettere) in termini percentuali. In caso di discordanza è ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per il comune.

2) Programma di massima  delle attività secondo quanto stabilito al precedente art. 2: massimo punti 60. In particolare per quanto attiene la valutazione del programma  delle attività, il punteggio sarà attribuito tenendo conto:

· Del numero di eventi ricreativi e/o culturali, artistici, sportivi, sociali oltre  le 8 giornate minime  punti 20 così distribuiti:
a) fino a 8    = punti 0

b) 1 punto per ogni ulteriore evento fino ad un massimo di 20  

· Del numero di eventi ricreativi e/o culturali, artistici, sportivi, sociali  che vengono organizzati con le Associazioni paesane     punti 20:
a)  1 punto per ogni evento fino ad un massimo di punti 20

· Del numero di eventi aventi rilevanza sociale o culturale: massimo punti 16 – A titolo semplificativo si considerano tali gli eventi che  coinvolgono particolari categorie di persone, quali pensionati, bambini/ragazzi, diversamente abili, ecc; tavole rotonde o convegni su specifici temi, ecc):

a) 1 punto per ogni evento fino ad un massimo di 16 punti

· Del numero di eventi organizzati con personalità di spicco a livello nazionale  punti 4:

a) 2 punti per ogni evento fino ad un massimo di punti 4

Il punteggio complessivo attribuito ad ogni partecipante sarà dato dalla sommatoria dei singoli punteggi ottenuti. A parità di punteggio è preferita l’offerta  con il prezzo più elevato. Non sarà ritenuta valida l’offerta e non si procederà all’aggiudicazione se il programma di attività non contempli almeno un evento da organizzare in collaborazione con le Associazioni locali e almeno un evento a rilevanza sociale e culturale.

ART 12  DISPOSIZIONI VARIE

L’aggiudicazione effettuata in sede di gara non è definitiva ma rimane subordinata all’approvazione del responsabile del servizio con apposita determinazione. Essa  in ogni caso vincola l’aggiudicatario in relazione a quanto espressamente previsto dal presente disciplinare e dal bando di gara per 30 giorni consecutivi dalla data di presentazione; trascorso tale termine, senza che la stipulazione abbia avuto luogo, per cause non dipendenti dal medesimo, l’aggiudicatario potrà svincolarsi dai relativi impegni.

Stante l’urgenza di dare attuazione ai programmi dell’Amministrazione l’inizio delle attività oggetto della concessione è prevista dal 1 AGOSTO 2009 anche in pendenza  della stipula del contratto.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta. 

Per Associazioni locali si intendono le Associazioni iscritte all’apposito Albo istituito dal Comune ai sensi dell’art. 54 del vigente Statuto comunale. Non saranno pertanto considerati gli eventi organizzati da Associazioni diverse da quelle locali.

L’indizione e l’esperimento della gara non vincolano ad alcun titolo il Comune di Stia, al quale rimane sempre riservata la facoltà di annullare o revocare l’avviso di gara come pure di non procedere all’aggiudicazione o di non stipulare il contratto di concessione; pertanto l’aggiudicatario/concessionario non potrà avanzare né far valere, per qualsiasi titolo o ragione, alcuna pretesa risarcitoria per l’esercizio di tali facoltà.

Il Comune può sempre procedere alla revoca per motivi di pubblico interesse.

Il deposito cauzionale verrà restituito ai non aggiudicatari entro 30 giorni dalla data di apertura delle

offerte.

L’aggiudicatario è tenuto a presentarsi per la stipulazione del contratto, da effettuarsi mediante scrittura privata, entro i termini che gli saranno comunicati dal Comune previo deposito della documentazione a tal fine richiesta. 

Il deposito verrà restituito all’aggiudicatario al momento della presentazione della apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa prevista dal successivo articolo 14.

Non si procederà alla restituzione del deposito cauzionale nei confronti di colui che, risultato aggiudicatario, non intenda procedere alla stipula dell'atto di concessione o, comunque,  non avvii le attività alla data stabilita dal bando di gara.

La fideiussione sarà svincolata al termine della concessione e comunque dopo aver verificato le condizioni dell’immobile  in relazione a quanto stabilito dal presente disciplinare.

E’ fatto obbligo al concessionario di rispettare la normativa in tema di sicurezza e igiene del lavoro,

nonché di applicare il CCNL di categoria vigente in favore del proprio personale.

Il concessionario, inoltre, non potrà fare cessioni a terzi senza l’espresso consenso dell’Amministrazione comunale. La successione ed il trasferimento per atto tra vivi ad ascendenti,discendenti o al coniuge non sono da considerare cessioni agli effetti di cui sopra.

Il concessionario è obbligato a non destinare l’immobile in parola, nemmeno temporaneamente, ad uso diverso, fatta salva l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale. 

Il concessionario dovrà restituire gli immobili alla scadenza del contratto in condizioni di piena efficienza e sicurezza.

Si precisa inoltre che:

- L’immobile oggetto della concessione, con relativi impianti ed attrezzatura, viene concesso nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, fatta eccezione dei beni specificati all’art. 1, comma 3 del disciplinare.  E’ pertanto onere del soggetto partecipante alla gara verificare tutte le circostanze ai fini della formulazione dell’offerta.

- Tutti gli oneri relativi a licenze, permessi ecc. saranno a carico del soggetto che risulterà affidatario della concessione oggetto del bando. Lo stesso dovrà essere in possesso degli atti e requisiti necessari per l’esercizio dell’attività nel rispetto delle vigenti normative in materia.

Sono a carico del concessionario tutte le spese di contratto. L’aggiudicatario/concessionario dovrà consentire a semplice richiesta dell'Amministrazione comunale la possibilità di accedere all’immobile per le verifiche che ritiene necessarie.

Art. 13  COMMISSIONE DI GARA


La commissione di gara sarà costituita secondo le norme dei vigenti regolamenti dei contratti e  di organizzazione; essa potrà essere integrata con un esperto per la valutazione del programma delle attività. Per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa la commissione procederà all’attribuzione del punteggio distintamente per l’offerta economica e per il programma con i criteri specificati all’art. 11.

Art. 14  GARANZIE

Per la partecipazione alla gara è richiesta una cauzione pari a € 500,000= da prestarsi mediante versamento al Tesoriere comunale ovvero mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, da svincolare in sede di sottoscrizione del contratto. A garanzia degli adempimenti contrattuali e del risarcimento danni l’aggiudicatario sarà tenuto a presentare nel termine stabilito dal Comune una fidejussione bancaria o polizza assicurativa, per un importo pari al 60% del canone di concessione stabilito in € 12.500,00= aumentato della percentuale di rialzo offerta in sede di gara, oltre IVA.  La stessa deve contenere la previsione del pagamento in favore del Comune, a semplice richiesta del medesimo, anche in pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie con esclusione, quindi, del beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del Codice Civile. 

Il concessionario è tenuto a provvedere alla reintegrazione della cauzione nei termini e modalità richieste dal comune ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.

Il concessionario sarà inoltre tenuto a presentare al Comune, prima dell’inizio dell’attività, una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi con massimale unico non inferiore a € 3.000.000 che copra  qualsiasi danno possa derivare al Comune, a  terzi e a cose durante il periodo della gestione  per effetto della stessa, sollevando il Comune da qualsiasi responsabilità nonché polizza incendio relativa agli immobili e attrezzature oggetto di concessione per un massimale di minimo di € 500.000.

Art. 15  ESERCIZIO  DELLE ATTIVITÀ

L’inizio della attività oggetto della concessione è prevista alla data tassativamente indicata nel bando e nel disciplinare stante l’urgenza di dare attuazione ai programmi dell’Amministrazione. L’affidamento della concessione,  e quindi l’avvio delle attività, rimane comunque subordinato all’acquisizione di tutti i permessi e presupposti necessari previsti dal presente disciplinare nonché dalla vigente normativa. L’Amministrazione comunale non risponde delle attività esercitate dal concessionario in violazione di leggi e regolamenti.

Art. 16 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO -  SANZIONI – DISPOSIZIONI VARIE

Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del C.C., nei seguenti casi salvo che ciò sia dovuto a causa di forza maggiore:

- per l’attuazione di un programma di attività sostanzialmente diverso da quello presentato in sede di gara e/o di qualità più scadente;

- per la mancata effettuazione anche di 1 solo degli eventi previsti nel programma;

- per il mancato avvio della gestione nel termine fissato dal precedente art. 15, salvo che il ritardo sia dovuto a cause non imputabili in alcun modo al concessionario;

- per il ripetersi di più di 3 violazioni alle norme disciplinari o per la mancata  eliminazione delle cause di contestazione formalmente comunicate al concessionario.

Nel caso della mancata organizzazione degli eventi programmati, non dovuta a causa di forza maggiore, il Comune, fermo restando la facoltà di procedere alla risoluzione del Contratto ai sensi di quanto previsto dal precedente comma, applicherà per ogni caso la sanzione di € 3.000.

Per qualsiasi altra violazione delle norme del presente disciplinare sarà applicata una sanzione pecuniaria di € 200,00 qualora, decorsi 15 giorni dalla contestazione scritta del Comune, le ragioni addotte dal concessionario non siano ritenute accettabili. Le violazioni alle norme disciplinari oltre alla prima comportano l’applicazione della sanzione più elevata da determinare da un minimo di € 250,00 ad un massimo di € 600,00 in relazione alla gravità della violazione stessa.

Qualora il concessionario non provveda al versamento della sanzione entro il termine stabilito dal comune il medesimo si rivarrà sulla cauzione depositata e/o sulla polizza assicurativa o fidejussione bancaria prestata a garanzia.

Nei casi di cui sopra rimane salva la possibilità per il Comune di richiedere il risarcimento danni ai sensi di quanto previsto dalle vigenti disposizioni.

Si precisa che non costituisce causa di forza maggiore la mancata acquisizione di nulla osta, pareri, autorizzazioni ecc. necessari per l’avvio delle attività che il concessionario è tenuto ad acquisire.

Nelle ipotesi di risoluzione del contratto è facoltà del Comune procedere all’affidamento della concessione al soggetto che segue in graduatoria. Parimenti il Comune potrà procedere, mediante revoca della concessione, nel caso in cui non sia stato ancora stipulato il contratto.

Art. 17 - ALTRE INFORMAZIONI

Non saranno ritenute valide e pertanto escluse:

-le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara;

- le istanze non contenenti le dichiarazioni richieste dal bando e/o disciplinare o  formulate in modo diverso (al fine di agevolare i soggetti partecipanti si allega il fac-simile di domanda);

- le offerte contenenti l’indicazione di un prezzo pari o inferiore a quello a base stabilito nel presente bando;

- le offerte formulate in modo non conforme a quanto specificato dal bando e/o disciplinare.

È esclusa la competenza arbitrale in caso di controversie. Il Foro competente è quello di Arezzo. 

I dati conferiti al Comune di  Stia e riportati nei documenti della presente gara, saranno acquisiti, trattati e conservati dal Comune di Stia stesso nel pieno rispetto del D.L. n 196/2003 e per il periodo di tempo necessario per lo sviluppo dell’attività amministrativa correlata. In relazione allo sviluppo di alcune fasi connesse al procedimento amministrativo, il comune potrà avvalersi o rapportarsi ad altri soggetti pubblici e privati che dovranno comunque trattare i dati nel pieno rispetto della legge e per le sole finalità richieste in relazione al servizio/procedimento.

IL SEGRETARIO COMUNALE

RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Bargellini Rossella)

